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La Disciplina previdenziale del personale della polizia di Stato
DLgs n.503 del 30.12.1992, L. n.335 del 17.08.1995, L. n. 449 del 27.12.1997
_________________________________
L'Amministrazione della pubblica sicurezza, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 121/1981 è un'Amministrazione civile con un ordinamento speciale.
Gli appartenenti alla Polizia di Stato rientrano tra i dipendenti dello Stato che, in applicazione delle norme del TU di cui al DPR n. 1092/1973, ed ai sensi dell'art.1 del TU, all'atto della cessazione dal servizio hanno diritto al trattamento di quiescenza, pensione o indennità  a carico del bilancio dello Stato, trattamento che, ai sensi dell'art. 38, comma 2, del RDL 4 ottobre 1935, n. 1827, si configura come una forma di previdenza obbligatoria esclusiva.
Prima del 31 maggio 1974, il trattamento in quiescenza del personale della Polizia di Stato era regolamentato dalle disposizioni contenute nel Testo Unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato con il RD 21 febbraio 1895, n.70.
Dopo il 31 maggio 1974 il trattamento in quiescenza del personale della Polizia di Stato è stato disciplinato dal Testo Unico delle norme sul trattamento di quiescenza del personale civile e militare dello Stato regolato da DPR 29 dicembre 1973, n. 1092.
La Polizia di Stato fa parte del Dipartimento della pubblica sicurezza istituito, nell'ambito dell'Amministrazione della pubblica sicurezza presso il Ministero dell'Interno.
La Polizia di Stato come la Polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato, è una Forza di polizia ad ordinamento civile, contrariamente all'Arma dei Carabinieri ed alla Guardia di Finanza che sono Forze di polizia ad ordinamento militare, disciplinate dall'art. 2 del DLgs 12 maggio 1995, n. 195 che disciplina i contenuti del rapporto di impiego delle Forze di polizia e delle Forze armate.
La riforma generale del sistema pensionistico è stata realizzata con i seguenti provvedimenti: 
La legge n. 121/1981, ha sciolto il Corpo delle guardie di PS e il Corpo della Polizia femminile, facendo confluire il personale di detti Corpi e i funzionari della pubblica sicurezza nei nuovi ruoli del personale della Polizia di Stato, previsti dagli ordinamenti emessi in attuazione della legge delega della stessa legge n. 121/1981. 
Il DPR n. 335/1982, introduceva una regolamentazione organica dell'"Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia"; 
Il DPR n. 337/1982, introduceva una regolamentazione organica dell'"Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica".
Il DPR n. 338/1982 riguardante l'"Ordinamento dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato".
Il DPR 336/1982 riguardante la riforma del personale dei Corpi disciolti e dei funzionari della pubblica sicurezza nei nuovi ruoli della Polizia di Stato.
Il DPR n. 1092/1973, ai fini pensionistici, prevede  l'applicazione di una diversa disciplina per il personale militare e per il personale civile dello Stato.
Gli appartenenti alla Polizia di Stato rientrano tra i dipendenti dello Stato che, in applicazione delle norme del TU di cui al DPR n. 1092/1973 ed ai sensi dell'art. 1 dello stesso TU, all'atto della cessazione dal servizio hanno diritto al trattamento di quiescenza, pensione o indennità una tantum, a carico del bilancio dello Stato, trattamento che, ai sensi dell'art. 38, comma 2, del RDL 4 ottobre 1935, n. 1827, si configura come una forma di previdenza obbligatoria esclusiva.
Con effetto dal 1° gennaio 1996, per la erogazione dello stesso trattamento, in base all'art. 2, comma 1, della legge n. 335/1995, relativa alla "Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare", è stata istituita, presso l'Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche (INPDAP), la Gestione Separata dei Trattamenti Pensionistici ai dipendenti dello Stato.











Gestione Separata dei Trattamenti Pensionistici ai dipendenti dello Stato
DPR n. 1092/1973
________________
La Gestione Separata dei Trattamenti Pensionistici ai dipendenti dello Stato, in materia di pensioni, ha assunto le funzioni che, in base alle norme del TU di cui al DPR n. 1092/1973, venivano svolte dalle singole amministrazioni dello Stato, alcune delle quali, tuttavia, risultano ancora competenti per la liquidazione diretta dei trattamenti di quiescenza del proprio personale dipendente.
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L'obbligatorietà dell'iscrizione alla Gestione Separata dei Trattamenti Pensionistici ai dipendenti dello Stato dell'INPDAP
______________________________
Gli appartenenti alla Polizia di Stato, ai fini del trattamento di quiescenza, sono obbligatoriamente iscritti alla Gestione Separata dei Trattamenti Pensionistici ai dipendenti dello Stato dell'INPDAP. 
Le disposizioni del DPR n.335/1982, come successivamente modificate tra l'altro dalle norme del DLgs n. 197/1995 e del DLgs n.334/2000, hanno previsto ruoli specifici per le seguenti categorie operative:
a) agenti e assistenti, articolati nelle qualifiche di agente, agente scelto, assistente e assistente capo; 
b) sovrintendenti, articolati nelle qualifiche di vice sovrintendente, sovrintendente e sovrintendente capo; 
c) ispettori, articolati nelle qualifiche di vice ispettore, ispettore, ispettore capo e ispettore superiore - sostituto ufficiale di pubblica sicurezza, sostituto commissario (art. 19, comma 1, DLgs n. 53/2001); 
d) direttivo speciale (non ancora attuato); 
e) commissari, articolati nelle qualifiche di vice commissario, commissario, commissario capo e vice questore aggiunto; 
f) dirigenti, articolati nelle qualifiche di primo dirigente, dirigente superiore, dirigente generale di pubblica sicurezza e dirigente generale di pubblica sicurezza di livello B.
Le disposizioni del DPR n. 337/1982, come successivamente modificate, tra l'altro, dalle norme degli articoli 5, 6 e 7 del DLgs n. 197/1995 e dalle norme di cui agli articoli 68 e 69 del DLgs n. 334/2000, hanno previsto ruoli per:
a) operatori e collaboratori tecnici, articolati nelle qualifiche di operatore tecnico, operatore tecnico scelto, collaboratore tecnico, collaboratore tecnico capo, nonché in profili professionali individuati con decreto del Ministro dell'Interno; 
b) revisori tecnici, articolati nelle qualifiche di vice revisore tecnico, revisore tecnico, revisore tecnico capo, nonché in profili professionali individuati con decreto del Ministro dell'Interno;
c) periti tecnici, articolati nelle qualifiche di vice perito tecnico, perito tecnico, perito tecnico capo, perito tecnico superiore, nonché in profili professionali individuati con decreto del Ministro dell'Interno; 
d) direttori tecnici, articolati in profili professionali individuati con decreto del Ministro dell'Interno; 
e) dirigenti tecnici.
Le disposizioni del DPR n. 338/1982, come successivamente modificate tra l'altro dalle norme del DLgs n. 197/1995 e del DLgs n. 334/2000, hanno previsto ruoli specifici per:
a) direttivi medici, articolati nelle qualifiche di medico, medico principale, medico capo; 
b) dirigenti medici, articolati nelle qualifiche di primo dirigente medico, dirigente superiore medico, dirigente generale medico.
L’art. 2 del TU di cui al DPR 29 dicembre 1973, n. 1092, esclude l’applicazione delle norme dello stesso Testo Unico, le seguenti categorie di impiegati:
a) gli impiegati e gli operai dello Stato iscritti obbligatoriamente ai fini del trattamento di quiescenza a Casse o Fondi speciali; 
b) i dipendenti statali rientranti nelle categorie del personale civile non di ruolo assunto temporaneamente per periodi inferiori ad un anno, i quali sono iscritti all'Assicurazione Generale Obbligatoria - AGO - per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, fatta eccezione per il personale supplente delle scuole statali; 
c) i dipendenti appartenenti alle categorie del personale non di ruolo, i quali, in base a norme anteriori a quelle del TU di cui al DPR n. 1092/1973, abbiano optato per l'iscrizione all'Assicurazione Generale Obbligatoria - AGO - per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
segue
Presidente della Consulta Nazionale dei Pensionati di Polizia              Segretario Nazionale Si.N.A.P.
Cav.Uff. Giovanni Paolemilio                                                                     Dott. Pietro De Cristofano
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